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Relazione.

La legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale  
di  contabilità  1979 e altre  disposizioni  di  adeguamento dell'ordinamento provinciale  e  
degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti  
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, 
in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e 
organismi strumentali applichino le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 
2011,  nonché  i  relativi  allegati,  con  il  posticipo  di  un  anno  dei  termini  previsti  dal 
medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 
che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento.

Il  Decreto  Legislativo  n.  118  del  2011,  recante  disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali  e  dei  loro  organismi,  ha   individuato  i  principi  contabili  fondamentali  del 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 comma 3 della Costituzione.

Ai  sensi  dell’art.  3  del  sopracitato  D.Lgs.  n.  118  del  2011,  le  Amministrazioni 
pubbliche  devono  adeguare  la  propria  gestione  ai  principi  contabili  generali  e  di 
competenza finanziaria.

La disciplina dell’armonizzazione contabile e il principio della programmazione, 
che  costituisce  uno  dei  suoi  capisaldi,  prevede  quali  elementi  cardine  per  un’ottimale 
gestione  strategica  e  finanziaria  delle  Pubbliche  Amministrazione  l’adozione  degli 
strumenti previsti dagli stessi e il rispetto delle tempistiche indicate, in modo da instaurare 
e attivare un virtuoso metodo e ciclo della programmazione.

L’art.  175  comma  8  del D.Lgs.  n.  267  del  2000 prevede  che  “Mediante  la  
variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31  
luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita,  
compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del  
pareggio di bilancio”.

Unitamente alla verifica sopra descritta, le norme contabili  prevedono che siano 
verificate anche le seguenti situazioni:
 corretta contabilizzazione ed equivalenza dei servizi conto terzi;
 corretta  contabilizzazione  ed  equivalenza  dell’anticipazione  di  tesoreria  e  delle 

concessioni di crediti;
 corretta quantificazione del fondo pluriennale vincolato sia di entrata che di spesa;
 congruità  degli  accantonamenti  (fondo  crediti  dubbia  esigibilità  e  fondo  rischi  e 

soccombenza);
 verifica dell’andamento delle coperture finanziarie delle spese di investimento;
 verifica della presenza di eventuali debiti fuori bilancio;
 verifica parametri deficit strutturale.

Secondo quanto disciplinato dall’art.  193 comma 2 del  D.Lgs.  n. 267 del 2000, 
almeno una volta l’anno, entro il 31 luglio, l'organo consiliare provvede con deliberazione 
a dare atto del permanere degli equilibri generali e del pareggio di bilancio. Tale verifica si 
concretizza in una ricognizione delle entrate e delle spese (in conto competenza ed in conto 
residui),  finalizzata a controllare che non vi siano squilibri  della gestione e,  in  caso di 
accertamento negativo, si procede ad adottare contestualmente:



a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
Altresì la legge regionale n. 31 del 2015 ha recepito a livello locale le disposizioni 

dell’art. 3 del D.L. n. 174 del 2012, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, 
n. 213, che ha modificato l’art. 147 ter del D.Lgs. 267 del 2000, prevedendo che gli enti 
locali, nell’ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, adottano un sistema di 
controlli interni.

Il  Regolamento  comunale  sui  controlli  interni,  approvato con  deliberazione 
consiliare n. 21 di data 25 maggio 2016, all’art. 23 “Verifica sullo stato di attuazione dei  
programmi” prevede che almeno una volta all’anno, nei termini e con le modalità stabilite 
dalle norme in materia di finanza locale, in coincidenza con il controllo della salvaguardia 
degli  equilibri  di  bilancio,  il  Consiglio comunale effettua la  ricognizione sullo stato di 
attuazione di obiettivi e programmi previsti nel Documento Unico di Programmazione.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 27 dicembre 2018, dichiarata 
immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione 
2019-2021.

Con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n.  72  di data  28 dicembre 
2018,  dichiarata  immediatamente esecutiva,  è  stato approvato il  Bilancio  di  previsione 
degli esercizi 2019-2021.

La Giunta comunale,  con propria deliberazione  n. 1 di data 8 gennaio 2019  ha 
approvato  il Piano  Esecutivo  di  Gestione  2019-2021  –  parte  finanziaria,  con  la  quale 
vengono affidate le risorse finanziare ai Dirigenti, stabilendo gli atti di loro competenza e 
quelli riservati alla competenza della Giunta comunale e, successivamente, con delibera n. 
17 di data 12 febbraio 2019  ha approvato il   Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 - 
parte obiettivi.

L’Amministrazione  comunale  ha  conseguito  l’obiettivo  dell’approvazione  dei 
documenti di programmazione strategica e finanziaria nei termini previsti dalla normativa 
in materia di armonizzazione contabile e secondo il corretto ciclo della programmazione.

L’osservanza  di  tale  virtuoso  metodo  della  programmazione  ha  consentito  alla 
struttura  comunale  di  operare  tempestivamente  per  l’attivazione  e  l’attuazione  dei 
programmi e progetti assegnati dall’Amministrazione comunale

Allo  stesso  tempo,  il  virtuoso  rispetto  della  tempistica  prevista  dal  ciclo  della  
programmazione consente di effettuare tempestivamente dal punto di vista finanziario la 
verifica generale della corretta gestione del bilancio e il controllo della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio  e  dal punto di vista della programmazione la  verifica sullo stato di 
attuazione dei programmi.

Con deliberazione consiliare n. 22 di data 11 giugno 2019 è stata approvata la prima 
variazione al Bilancio di previsione per gli esercizi 2019-2021 in corso di gestione  con 
conseguente variazione del DUP 2019-2021.

Si attua quindi la verifica generale del bilancio in corso di gestione ed il controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio in ossequio al principio della programmazione 
allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118 del 2011, punto 4.2 lettera g.

A tal fine, il Servizio Patrimonio e Finanze ha richiesto ai Responsabili dei Servizi 
le seguenti informazioni:
- l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio;



- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, 
di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 
ovvero della gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità  accantonato  nel  risultato  di  amministrazione  in  caso  di  gravi  squilibri 
riguardanti la gestione dei residui.

Si  dà  atto  che  non  sono  stati  segnalati  debiti  fuori  bilancio  da  ripianare,  né 
l’esistenza di situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente  e/o capitale, di 
competenza e/o nella gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa, come risulta 
dalle attestazioni dei Responsabili dei Servizi.

A seguito della ricognizione sulle poste di entrata e spesa, si evidenzia che, al fine 
di consentire l’efficacia e l’efficienza gestionale, vengono effettuate una serie di variazioni 
in aumento o in diminuzione, in considerazione dell’andamento della gestione attuale.

Si segnala che l’applicazione di quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 119 del 2018, 
come modificato dall’art.  16-quater  comma 1  del  D.L.  n.  34 del  2019,  convertito  con 
modificazioni dalla L. n. 58 del 2019 ossia lo stralcio ex lege dei debiti fino a €. 1.000,00 
affidati dal Comune agli agenti della  riscossione tra il 1 gennaio 2000 e il 31 dicembre 
2010,  in  esito  all’istruttoria  tecnica  effettuata  dal  Servizio  Patrimonio  e  finanze,  ha 
evidenziato la dovuta cancellazione di residui attivi per un importo di €. 1.344.512,04. Tale 
operazione sarà necessariamente effettuata in occasione del  prossimo riaccertamento dei 
residui  anche  in  attesa  che  il  concessionario  ne  faccia  debito  discarico.  Ai  fini 
dell’assestamento generale di bilancio  si  dà atto che tale stralcio è integralmente coperto 
dal  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità,  accantonato  in  avanzo  di  amministrazione  (€. 
3.574.458,81.-) e che quindi lo stesso non comporta squilibri nella gestione di competenza 
né in quella dei residui.

A seguito di quanto sinora esposto, sono state compiute tutte le operazioni previste 
dalla  norma  in  merito  all’adozione  del  provvedimento,  i  cui  esiti  vengono  di  seguito 
esplicitati:
1) Assestamento generale di bilancio  :  a seguito della verifica delle poste di entrata e  di 

spesa sono adottate le variazioni al bilancio in corso di gestione 2019–2021 così come 
analiticamente riportate nell’allegato A),  che  forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, tra cui l’istituzione di nuovi capitoli e la modifica di capitoli 
esistenti. Si riporta di seguito il riassunto della variazione per saldi:

A  NNO 201  9  :  
ENTRATA SPESA

Maggiori 
entrate

Minori 
entrate

Maggiori spese Minori spese

Parte 
corrente:

+€. 630.037,49 -€. 131.088,88 Parte 
corrente:

+€. 873.846,33 -€. 168.267,72

Parte 
capitale:

+€. 939.685,14 // Parte 
capitale:

+€. 1.462.075,82 //

Partite  di 
giro:

+€. 20.000,00 // Partite  di 
giro:

+€. 20.000,00 //

AVANZO +€. 729.020,68

Totale +€. 2.318.743,31 -€. 131.088,88 Totale +€. 2.355.922,15 -€. 168.267,72

SALDO +€. 2.187.654,43 SALDO +€. 2.187.654,43



A  NNO 20  20  :  
ENTRATA SPESA

Maggiori 
entrate

Minori entrate Maggiori 
spese

Minori spese

Parte 
corrente:

+€. 144.944,02 -€. 6.830,00 Parte 
corrente:

+€. 255.204,07 -€. 28.200,00

Parte 
capitale:

// -€. 100.000,00 Parte 
capitale:

// -€. 100.000,00

Partite  di 
giro:

+€. 20.000,00 // Partite  di 
giro:

+€. 20.000,00 //

FPV +€. 88.890,05

Totale +€. 253.834,07 -€. 106.860,00 Totale +€. 275.204,07 -€. 128.200,00

SALDO +€. 147.004,07 SALDO +€. 147.004,07

A  NNO 202  1  :  
ENTRATA SPESA

Maggiori 
entrate

Minori entrate Maggiori 
spese

Minori spese

Parte 
corrente:

+€. 129.351,02 -€. 6.830,00 Parte 
corrente:

+€. 152.021,02 -€. 29.500,00

Parte 
capitale:

// // Parte 
capitale:

// //

Partite  di 
giro:

+€. 20.000,00 // Partite  di 
giro:

+€. 20.000,00 //

Totale +€. 149.351,02 -€. 6.830,00 Totale +€. 172.021,02 -€. 29.500,00

SALDO +€. 142.521,02 SALDO +€. 142.521,02

Si dà atto che sono state effettuate le seguenti modifiche al bilancio:
• costituzione nuovo capitolo 561/3 per rimborso spese su solleciti asili nido;
• costituzione nuovo capitolo 390/3 per rimborso spese su solleciti scuola materna;
• istituzione  di  nuovo  capitolo  691/13  per  rimborso  oneri  accessori  alle  locazioni  – 

rimborsi senza rilevanza iva;
• istituzione capitoli di spesa riferiti alla vigilanza boschiva: 2902/86000 per acquisto 

beni di consumo vigilanza boschiva, capitolo 2902/90000 per acquisto beni automezzi; 
2903 per prestazioni di servizi mezzi vigilanza boschiva; si assegnano fondi tramite 
storno da altri capitoli;

• istituzione  nuovi  capitoli  di  spesa  destinati  all’ex  Asuc  Toldi  Pasquali  (2899  per 
manutenzione ordinaria  terreni;  2899/900 imposte e tasse;  2899/1000 per incarichi; 
7061/90000 per manutenzione straordinaria terreni);

• nuovo capitolo 4765 servizi di supporto logistico e organizzativo per eventi comunali – 
servizi;

• creazione nuovo capitolo per la scuola musicale - servizio di custodia e reception - 
rilevante iva imponibile



• istituzione nuovo capitolo per pagamento canone consorzio irriguo (7925/10000) e per 
sistemazione del percorso della salute c/o bosco della città (7860/50000);

• modifica denominazione capitolo 786 da Informatica Trentina a Trentino Digitale;
• creazione nuovo capitolo in parte capitale dedicato agli interventi su terreni comunali.
Si descrivono di seguito le specifiche rispetto alle principali voci di entrata e spesa in parte 
corrente e in conto capitale suddivise per Servizio e con esplicitazione della motivazione:
PARTE CORRENTE
a) Entrate:
Si applica avanzo vincolato per € 206.630,00.- da destinare nel 2019 al finanziamento di 
progetti specifici  di  valorizzazione della Scuola Musicale Riccardo Zandonai mediante i 
fondi  del  lascito  Delaiti  (€.  170.000,00.-)  e  al  finanziamento  degli  oneri 
retributivo-contributivi  di  un’assistente  sociale  per  il  progetto  relativo  ai migranti  (€. 
36.630,00).
Sono iscritte poste riferite a maggiori entrate  con la  creazione di  nuovi capitoli riferiti al 
rimborso spese su solleciti di pagamento per asili nido e scuole dell’infanzia, con relativi  
stanziamenti di €. 500,00.- cadauno sulle tre annualità del bilancio. 
Per  quanto  attiene  le  entrate derivanti da trasferimenti  provinciali  si  registrano  alcune 
maggiori assegnazioni, tra cui quelle per il piano dei trasporti pubblici (+€. 132.000,00 sul 
2019), per progetti di occupazione nel sociale (+€. 23.591,21.- sul 2019 e +€. 5.897,80.- 
sul 2020), per il servizio di custodia forestale (+€. 1.470,28.- sul 2019), a valere sul fondo 
perequativo (+€. 138.046,22 sul 2020 e +€. 128.351,02.- sul 2021).
Viene  aumentato  lo  stanziamento  dei  dividendi percepiti  da  FINDE  di  ulteriori  €. 
433.333,00.- (a seguito delle decisioni assunte dall’Assemblea dei soci tenutasi in data 25 
giugno  2019);  si  elimina  sul  triennale  l’entrata  dei  dividendi  previsti  da  Informatica 
Trentina (-€. 6.830,00.-).
Si segnala inoltre che mediante la variazione si attua lo spostamento di €. 131.088,88.- dal 
capitolo del fondo ex investimenti minori di parte corrente con una corrispondente entrata 
in parte capitale.
Si  segnala  infine sul  2020  la  maggiore  entrata  per  fondo  pluriennale  vincolato  di  €. 
88.890,05.-  destinata  al  finanziamento  delle  indennità  dovute  al  personale  dipendente, 
derivanti dagli accantonamenti effettuati sul 2019.
b) Spese:
Servizio Patrimonio e finanze
Sono stati effettuati i necessari adeguamenti  del fondo crediti di dubbia esigibilità e del 
fondo rischi e soccombenza.
Si rilevano l’aumento degli stanziamenti dedicati all’IVA e al corrispettivo per il servizio di 
tesoreria (a causa dell’entrata in vigore di una normativa sui servizi di pagamento) di €. 
50.000,00.- cadauno;  l’implementazione della spesa per utenze di impianti sportivi (+€. 
4.000,00.-)
Servizio Biblioteca
Aumento della disponibilità del capitolo per servizi di ricerche in archivi della biblioteca 
(+€. 5.000,00.-).
Segreteria generale
Risorse per l’adeguamento del corrispettivo per il servizio di gestione di prenotazione delle 
sale circoscrizionali affidato ad AMR (+€. 12.200,00 per il 2019 e +€. 25.000,00.- annui).
Servizio organizzazione risorse umane
A seguito delle assunzioni  di personale  effettuate  e da effettuarsi  nel corso del 2019 si è 
reso necessario aumentare le dotazioni dei capitoli riferiti alle indennità erogabili nel 2020;  
aumento  registrato  sul  2019  in  quanto  gestito  con  fondo  pluriennale  vincolato  (+€. 
88.890,05.-).



Sono  stati  inoltre  effettuati  degli  spostamenti  di  fondi  tra  capitoli  del  Servizio 
organizzazione e risorse umane per €. 195.800,00.- dovuti a cessazioni ed assunzioni  ed 
ulteriori storni di risorse tra capitoli diversi.
Si è aumentata la disponibilità del capitolo delle spese relative ai concorsi pubblici (+€. 
3.000,00).
Servizio istruzione cultura e sport
Si rileva l’aumento dello stanziamento del capitolo per la scuola musicale di +€. 3.833,45.- 
per il riconoscimento alle Scuole musicali degli oneri di adeguamento contrattuale degli 
insegnanti (ricevuto dalla PAT).
Si  implementa il  capitolo  per  l’avvio  di  alcuni  progetti  di  valorizzazione della  Scuola 
Musicale Riccardo Zandonai mediante i fondi del lascito Delaiti (+€. 170.000,00.-).
Si  aumenta  la  disponibilità  del capitolo  per  il  rinnovo  delle  tariffe  del  servizio  di 
Tagesmutter (+€. 7.000,00.-).
Maggiori risorse sono state stanziate nel triennio per l’adeguamento del corrispettivo per i 
servizi affidati  di gestione degli impianti culturali e sportivi (+€. 3.000,00 nel 2019 e +€. 
9.000,00  annui  per  il  servizio  di  custodia  dei  teatri;  +€.  12.200,00  nel  2019  e  +€. 
35.000,00.- annui per la gestione delle palestre; +€. 14.000,00 nel 2019 e +€. 35.000,00.- 
annui per la gestione degli impianti sportivi; +€.  12.200,00  per il 2019 e  +€. 30.000,00 
annui per servizi di supporto e logistica ad eventi organizzati dal Comune; +€. 6.450,00 per 
il 2019 e +€. 15.000,00.- annui per la segreteria e reception della scuola musicale).
Si aumentano i capitoli destinati ad erogare contributi a sostegno di manifestazioni sportive 
e all’Agenzia per lo Sport (+€. 10.000,00.-).
Per quanto riguarda le minori spese invece, si segnala un’economia di spesa sul capitolo 
del global service di Palazzo Alberti di €. 15.000,00.
Servizio Informatica
Si aumenta lo stanziamento +€. 5.000,00.- per il canone di fotocopiatori.
Servizio Politiche sociali
Per  gli  interventi  delle  politiche sociali,  si  aumentano i  capitoli  relativi  al  sostegno al 
progetto di occupazione nel 2019 di €. 30.000,00 e di €. 7.500,00 nel 2020.
Servizio Tecnico e del territorio
Vene aumento  lo  stanziamento del capitolo  per  il  corrispettivo del  piano del  trasporto 
pubblico di €. 214.216,30  (per saldo 2018 e gestione 2019);  nel merito della protezione 
civile si aumenta il contributo ordinario al Corpo dei vigili del fuoco volontari di Rovereto 
di €. 21.288,81.
PARTE C  APITALE  
Nella variazione di bilancio sono state inserite le poste di entrata e spesa in parte capitale,  
riferite al piano attuativo di iniziativa privata di via Abetone sud – ambito A, nell’ambito 
del quale è previsto che la ditta lottizzante, per spirito di liberalità, si impegna a realizzare 
a propria totale cura e spese un’opera pubblica per un importo massimo omni comprensivo 
di €. 640.000,00. Tale opera è stata individuata nella sistemazione e posa del manto in erba 
artificiale di terza generazione presso il campo sportivo “Ex  Pra delle  Moneghe” di Via 
Benacense (p.ed. 2516 CC Rovereto). 
In ossequio al principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs. 118/2011 e s.m., il quale specifica 
che  “per  transazione  si  intende  ogni  evento  o  azione  che  determina  la  creazione,  
trasformazione, scambio, trasferimento o estinzione di valori  economici,  patrimoniali  e  
finanziari  (debiti  e  crediti)  che  si  origina  dall’interazione  tra  differenti  soggetti…  e  
avviene  per  mutuo  accordo  o  per  atto  unilaterale  dell’amministrazione  pubblica.  Le  
transazioni  possono  essere  monetarie…  o  altre  attività  o  passività  finanziarie,  o  non  
monetarie  (trasferimenti  o  conferimenti  di  beni,  permute,  ecc.)…  La  rilevazione  delle  
transazioni da cui non derivano flussi di cassa è effettuata al fine di attuare pienamente il  



contenuto  autorizzatorio  degli  stanziamenti  di  previsione.  La  registrazione  delle  
transazioni che non presentano flussi di cassa è effettuata attraverso le regolarizzazioni  
contabili,  costituite  da  impegni  cui  corrispondono  accertamenti  di  pari  importo  e  da  
mandati  versati  in  quietanza  di  entrata  nel  bilancio  dell’amministrazione  stessa”;  si  è 
pertanto provveduto ad inserire quanto sopra nel presente assestamento di bilancio sia nella 
parte entrata che nella parte spesa.
a) Entrate :
Le maggiori  entrate  destinate  al  finanziamento  di  spese in  conto capitale,  derivano da 
contributi  BIM  per  specifici  interventi  di arredo  urbano  (+€.  21.484,56)  e  da  canoni 
aggiuntivi (+€. 36.312,93.-), da sanzioni per oneri concessori +€. 32.283,33.
Si segnalano inoltre lo spostamento di fondi dell’ex Fondo investimenti minori dalla parte 
corrente di +€. 131.088,88.-; l’anticipo di un’opera dal 2020 con conseguente spostamento 
della  relativa  entrata  (+€.  100.000,00), una  riduzione  di  utilizzo  del  budget  di  -€. 
21.484,56; l’applicazione di avanzo libero per +€. 522.390,68.
b) Spese:
Per quanto attiene gli investimenti le variazioni hanno ad oggetto:
• l’erogazione di un contributi per il completamento del progetto presso alcun spazi della 

Stazione FF.SS +€. 30.000,00;
• l’implementazione  del  capitolo  per  l’acquisto  di  biciclette  elettriche  per  i  servizi 

comunali  +€.  2.000,00  e  l’aumento  degli  stanziamenti  per  acquisto  di  mezzi  e 
attrezzature alla polizia locale (+€. 27.000,00);

• compartecipazione  agli investimenti sulla rete   del Consorzio irriguo presso il Bosco 
della città (+€. 13.000,00);

• l’aumento  del contributo  al  Corpo  dei  Vigili  del  fuoco  volontari  di  Rovereto  (+€. 
6.075,82);

• l’anticipo dell’opera  di manutenzione straordinaria della palestra di via Baratieri  dal 
2020  al 2019  con conseguente spostamento della relativa entrata (+€. 100.000,00  già 
citato nella parte entrata);

• l’opera  di  sistemazione  della  copertura  dell’edificio  ex  scuola  d’infanzia  a  Mori 
stazione (+€. 70.000,00);

• l’opera per la manutenzione straordinaria dell’edificio sede della scuola S. Antonio  a 
Borgo Sacco (+€. 40.000,00);

• gli interventi sulle scuole dell’infanzia e relative pertinenze esterne a S. Ilario e in via 
Puccini (+€. 30.000,00);

• gli  interventi  su  alcuni  immobili  comunali  (restauro  della  Chiesa  di  S.  Anna  +€. 
50.000,00 e rifacimento della copertura della colonia di Serrada +€. 70.000,00);

• sistemazione del percorso della salute presso il bosco della città (+€. 30.000,00);
• gli interventi straordinari su impianti sportivi ( delle Fucine impianto di raffrescamento 

(+€.60.000,00)  interventi straordinari sugli impianti sportivi di Lizzana e di Marco (+
€.25.000,00), sistemazione impianti tecnici del centro tennis Baldresca (+€. 35.000,00), 
rifacimento  resinatura  della  pavimentazione  dei  campi  sportivi  di  Marco  e  di  San 
Giorgio (+€. 60.000,000),  rimborso delle spese per il rifacimento del campi  da tennis 
del centro tennis Baldresca (+€. 29.000,00);

• l’intervento di realizzazione di una recinzione nel terreno adiacente al cimitero di S. 
Marco (+€. 25.000,00);

• l’intervento di manutenzione straordinaria su palazzo Alberti (+€. 30.000,00);
• gli interventi di manutenzione straordinaria della viabilità (+€. 100.000,00).
SERVIZI PER CONTO TERZI



Si aumenta lo stanziamento, sia per la parte entrata che per la parte spesa e su tutte e tre le 
annualità del bilancio, per un importo di €. 20.000,00.

2) Si ritiene l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva sufficiente ed adeguato in vista di 
eventuali necessità.

3) Le  poste  di  entrata  e    di    spesa  dei  servizi  conto  terzi   risultano  correttamente 
contabilizzate ed equivalenti.

4) Le poste di entrata e di spesa relative all’anticipazione di tesoreria e delle concessioni 
di crediti risultano  correttamente contabilizzate ed equivalenti (solo stanziate ed allo 
stato attuale non impegnate né accertate).

5) Il fondo pluriennale vincolato risulta correttamente quantificato sia per la parte entrata 
che per la parte spesa, come dimostrato negli  allegati prospetti B)  e B2) al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

6) In merito alla congruità degli accantonamenti, si precisa che:
a) Fondo crediti dubbia esigibilità  : in considerazione della verifica effettuata, nonché 

alle  variazioni  adottate  con  il  presente  provvedimento,  si  ritiene  opportuno 
integrare il Fondo attualmente stanziato al fine di renderlo maggiormente congruo. 
Si riporta di seguito la nuova consistenza del FCDE:

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

€. 255.998,49 €. 271.319,17 €. 285.095,48

b) Fondo rischi soccombenza  :  in considerazione dell’esame puntuale delle  possibili 
soccombenze di cause in essere o preventivabili, il Fondo attualmente stanziato  a 
bilancio  ed  accantonato  nell’avanzo  di  amministrazione,  necessita  di  essere 
adeguato alla situazione attuale, svincolandone una parte e giungendo al seguente 
stanziamento:

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

€. 178.913,33 €. 178.913,33 €. 178.913,33

Si dà atto pertanto che la composizione del risultato di amministrazione 2018 al netto degli 
utilizzi dell’avanzo effettuati con la presente variazione, risulta così composto per la parte 
utilizzabile residua:
Fondi accantonati
- di cui Fondo crediti dubbia esigibilità
- di cui Fondo rischi soccombenza

€.4.114.198,81 
€. 3.574.458,81

€. 539.740,00

Fondi vincolati
- di cui vincoli da principi contabili
- di cui Legato Mutinelli
- di cui Lascito Delaiti
- di cui vincoli da trasferimenti
- di cui accantonamento per TFR
- di cui derivanti da mutui

€. 1.735.942,61
€. 100.082,31
€. 212.960,02
€. 685.792,32
€. 185.948,85
€. 550.000,00

€. 1.159,11

Fondi destinati a investimenti €. //

Fondi liberi €. 13.178.347,71



7) La verifica dell’andamento delle coperture finanziarie delle spese di investimento, allo 
stato attuale  non dimostra  criticità; le  entrate destinate  alla  parte straordinaria  della 
spesa  risultano  prenotate/accertate  in  misura  tale  da  dare  copertura  finanziaria  agli 
impegni assunti.

8) Non sono stati segnalati debiti fuori bilancio.
9) La verifica dei parametri di deficit strutturale allo stato attuale non mostra situazioni di 

criticità.
10) Si conferma il mantenimento del pareggio di bilancio.
11)  Sulla base delle minori e maggiori entrate nonché della maggiori e minori spese ad 

oggi prevedibili, non si rilevano allo stato attuale possibili squilibri di gestione, salvo il 
verificarsi  di  eventi  eccezionali  e/o  imprevisti  e  si  conferma  pertanto  l’attuale 
mantenimento degli  equilibri  generali  di  bilancio,  come dimostra  l’allegato  C),  che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

A seguito dell’adozione della  presente variazione al  bilancio,  risulta  modificato 
anche il piano delle opere pubbliche compreso nel DUP 2019 – 2021.

Si  esplicita che, a seguito dell’adozione della presente deliberazione da parte del 
competente organo consiliare, risulterà  necessario  effettuare una conseguente variazione 
del PEG da parte della Giunta comunale, ai sensi del già sopra citato art. 175 comma 5 del 
D.Lgs. 118 del 2011.

In merito alla verifica sullo stato di attuazione dei programmi di cui all’art. 147 ter 
del D.Lgs. 267 del 2000 e all’art. 23 del Regolamento comunale sui controlli interni, il 
Direttore generale, in collaborazione con i Dirigenti delle strutture comunali, ha redatto il 
“Rapporto sullo stato di attuazione di  obiettivi  e programmi al  30/06/2019”,  che  viene 
allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale.

Sulla presente deliberazione è stato acquisito  il parere favorevole dell’Organo di 
revisione,  reso in data  17 luglio 2019, come previsto dall’art. 43, comma 1 lettera b) del 
D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e dall’articolo 239 del D.lgs. 267/2000, comma 1 lettera 
b).

La stessa è stata posta all’attenzione e all’esame della Commissione permanente 
Economia, bilancio e servizi nella riunione del 18 luglio 2019.

Ravvisata  la  necessità  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente 
esecutiva al fine di dare immediato corso all’adozione dei provvedimenti conseguenti e 
necessari a garantire l’immediata e ottimale gestione dei servizi comunali,

IL CONSIGLIO COMUNALE

premesso quanto sopra;

visto il D.Lgs. n. 267 del 2000 e s.m. (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;

visto il D.Lgs. n. 118 del 2011 così come modificato dal D.Lgs. n. 126 del 2014;

visto  il  nuovo  “Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma Trentino-Alto 
Adige”, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.;

vista  la  L.P.  9  dicembre  2015  n.  18  “Modificazioni  della  legge  provinciale  di  
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli  
enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a  
norma degli artt. 1 e 2 della L.5.5.2009 n. 42)”;



visto lo Statuto comunale;

visto  il  vigente  Regolamento  di  contabilità,  per  quanto  compatibile  con  la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti 
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3 
maggio 2018, n. 2 e s.m.:
– parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  dirigente  del  Servizio 

patrimonio e finanze Gianni Festi;
– parere favorevole di regolarità contabile del dirigente del Servizio patrimonio e finanze 

Gianni Festi;

con 14 voti favorevoli, 4 contrari (Angeli, Bisoffi, Vergnano, Zenatti Marco) ed 8 
astenuti  (Airoldi,  Filippi,  Gerola,  Miorandi,  Pellegrini,  Simoncelli,  Comper,  Lanaro), 
palesemente espressi per alzata di mano dai  26 consiglieri presenti e votanti, 

d  elibera  

1. di adottare, per le motivazioni meglio esposte nella premessa, le proposte di variazioni 
al bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021 in corso di gestione, di cui all’allegato 
A) formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di acclarare che, allo stato attuale non sono stati segnalati e rilevati debiti fuori bilancio;

3. di evidenziare che la verifica dei parametri di deficit strutturale allo stato attuale non 
mostra situazioni di criticità;

4. di confermare il mantenimento del pareggio di bilancio nonché dare atto che, per effetto 
delle variazioni eseguite con il presente provvedimento, rimane assicurato l’equilibrio 
economico e il pareggio finanziario (allegato B) nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
193 del  D.lgs.  267/2000,  la  corretta  quantificazione del  fondo pluriennale vincolato 
(allegato  B2)  come  dimostrato  dagli  allegati  che  costituiscono  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto;

5. di precisare che il bilancio 2019 – 2021 assestato nel suo complesso viene esplicitato 
nell’allegato C) Quadro generale riassuntivo;

6. di modificare il  DUP nella parte relativa al  programma triennale opere pubbliche, in 
relazione alle modifiche sopraccitate e di stanziamento contenute nella variazione di 
bilancio di cui all’allegato A) già menzionato;

7. di dare atto quindi che il contenuto del presente provvedimento costituisce integrazione 
e modificazione al DUP 2019 – 2021;

8. di prendere atto, ai sensi e in ossequio all’art. 23 del Regolamento sui controlli interni,  
della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, come esposta nel “Rapporto 
sullo  stato  di  attuazione  di  obiettivi  e  programmi  al  30/06/2019”,  presentato  dal 



Direttore  generale,  che  viene allegato  al  presente  provvedimento  quale  sua  parte 
integrante e sostanziale (allegato E);

9. di dare atto che l'Organo di Revisione si è espresso favorevolmente con il parere di data 
17 luglio 2019 (allegato D), così come previsto dall'art. 210 del Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino – Alto  Adige approvato con LR 03.05.2018 n. 2  e 
dall'art. 239 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.;

10. di dare atto che successivamente all’approvazione  della presente deliberazione verrà 
adottata la conseguente variazione di PEG e di cassa da parte della Giunta comunale;

11. di precisare che il presente provvedimento sarà trasmesso al Tesoriere, ai sensi dell’art. 
216, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000;

12. di specificare che la  presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 
2019;

13. di  precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione  alla  Giunta  comunale  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi 

dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

c) ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni,  ai  sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

*****************

Il consiglio comunale, per le motivazioni di cui in premessa, con 20 voti favorevoli e 6 
astenuti  (Filippi,  Gerola,  Miorandi,  Pellegrini,  Simoncelli,  Zenatti  Marco)  espressi  per 
alzata  di  mano  dai  26  consiglieri  presenti  e  votanti,  dichiara  la  deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183, comma 4 del Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino Alto Adige, di cui alla L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m..

n. 6 Allegati



Letto, approvato e sottoscritto

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

F.TO STIZ GIANPAOLO F.TO DI GIORGIO GIUSEPPE

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 11/08/2019, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione 
ai  sensi dell’articolo 183,  comma 3°,  del Codice degli  Enti  Locali  della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige,  
approvato con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE
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